
PROGETTO

L’Umbria che Spacca è un festival di musica contemporanea giunto alla
sua nona edizione.
Lo scopo principale del festival è quello di valorizzare e supportare la 
molteplicità delle proposte musicali, artistiche, culturali presenti ed operanti 
nel territorio Umbro, cercando contestualmente di promuovere le immense 
bellezze del nostro territorio attraverso azioni di posizionamento digitale 
(branding territoriale).
Partito nel 2013 con una singola giornata di concerti, “Umbria che spacca” è 
ad oggi uno dei Festival musicali più importanti della regione per 
partecipazione, pubblico, qualità della proposta artistica/culturale, grado di 
inclusività e innovazione.
Il progetto sarà come sempre sviluppato, prodotto e promosso dalla Roghers
Staff APS (Associazione di Promozione Sociale). Lo “staff” della Roghers 
APS, composto da più di 40 volontari, tutti giovani sotto ai 35 anni, nel tempo 
ha collaborato con tutte le realtà culturali più significative dell’Umbria 
riuscendo a diventare un punto di riferimento per gli operatori di settore, per 
gli artisti e per un vasto pubblico eterogeneo sia regionale che non, andando 
a creare un addotto importante in termini di incoming turistico.
A riprova di questo, l’“Umbria Che Spacca Festival” è riuscito nelle sue 9 
edizioni (nonostante la pandemia) a triplicare il volume dei frequentatori del 
festival, riuscendo ad incanalare nelle proprie iniziative gran parte delle 
correnti culturali  innovative territoriali e nazionali.
Il progetto "L’Umbria che spacca Festival 2021" è quindi una lineare e 
fisiologica evoluzione del percorso sociale e artistico che lo staff porta avanti 
da anni tramite volontariato attivo di giovani che, anche in questa terribile 
annata, hanno continuato a vivere la dimensione associativa ed hanno 
continuato a credere nel progetto con energia ed entusiasmo, seppur a 
distanza e tramite piattaforme digitali.
L’intento di "Umbria che spacca”, come detto, è quello di valorizzare le 
moltissime band e i moltissimi artisti locali creando attorno ad essi e per essi 
un evento di riferimento, open minded, all’aperto, nel capoluogo della propria 
magnifica regione e non solo.
“Umbria che spacca” è sempre stata una rampa di lancio, punterà quindi 
ancora di più dare la spinta necessaria per riportare al centro dell’attenzione 
tutta quell’arte che troppo spesso rimane nascosta fra le colline della nostra 
regione.
“Umbria che spacca” è anche lavoro, puntando a formare sia gli artisti 
emergenti che ne prendono parte, sia il personale, che tramite 
associazionismo attivo imparano un mestiere e lo sviluppano poi 
successivamente nelle proprie vite lavorative (molti dei ragazzi dello staff, 
iniziando dall’Umbria che spacca, ora lavorano nell’ambito della promozione 



web e della produzione di eventi e questo per noi, oltre al grande riscontro 
di pubblico del festival stesso, è uno dei più grandi motivi d’orgoglio).
Con la volontà di proporre un festival strutturalmente saldo, integrato
nel  territorio,  in  una  location  evocativa  e  al  100%  Umbra,  che  fosse
strutturalmente in linea con le nuove norme di  sicurezza in fatto di  eventi
pubblici, L’Umbria Che Spacca ritornerà per l’anno corrente presso I Giardini
del Frontone, nella meravigliosa area di Borgo XX Giugno. Per raggiungere
questo obiettivo coinvolgeremo, come avvenuto negli anni precedenti, gli enti
preposti alla promozione culturale ed in primo luogo la  Regione Umbria, il
Comune  di  Perugia,  l’Università  degli  Studi  di  Perugia  e  la  Galleria
Nazionale dell’Umbria cosicché, con l’aiuto di altri enti e sponsor, si possa
dar luogo alla nona edizione di questo grande appuntamento previsto in data 
30 giugno, 1, 2, 3 Luglio 2022.


